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Vini pugliesi in A u s t r i a 
(A) ROMA, '16. 
Dalle Puglie continuano a pervenire al 

governo dei reclami, dai quali si rileva 
che, a causa degli esagerati rigori delle au­
torità doganali au triache, il commercio di 
esportazione dei vini pugliesi in Austria si 
trova seriamente incagliato. 

For t i f icazioni a T a r a n t o 

(A) ROMA, 16 
Tra giorni sarà rii ritorno a Roma , la 

commissione tecnica, mandata dal ministro 
della guerra a Taranto per stabilire le opere 
fortificatorie, che devono essere iniziate nel 
corrente anno per la difesa di quella im-
ortante piazza militare. 
Per questi lavori sono già stanziati in 

«lancio i fondi necessari. 

Dec re t i l egge 
(A) ROMA,, 16 
Neil'ultimo, consiglio dei ministri -, s i è 

itabilito di non emanare più decreti-legge 
Ì quindi di abbandonare quelli che avreb-
sero dovuto essere pubblicati in questi 
liorni.' 
Anche per la questione degli, zolfi il go-

•erno si rimetterà al giudizio della Ca­
tterà. 

L i s te e l e t to ra l i 
(A) ROMA, 16 
A tutt'bggi ' là revisione delle liste elet­
tali è terminata in quaranta Provincie. 
Nella settimana entrante la revisione sarà 

ertamente terminata in altre sette pro-
inde. 
Al ministero dell' internò si spera che 

er la fine del mese le provinole, che a-
ranno le liste elettorali pronte, saranno 
Ire cinquanta. 

Fatrlotìsmo 
(Dalla GAZZETTA DI PAHMA) 

Molle cose si possono rimproverare ai 
francesi-, un orgoglio smodato, uno spirito 
d'intramettenza uggioso, una vanità sconfi­
nata; ma con'tutto queste pecche, anzi: a 
causa di queste, non si pud negare ad ossi 
un patriotismo di buona lega, vero, sostan­
ziale, che si traduce in sacrifizi di ogni fatta, 
incontrali con animo sereno e forte e quasi 
con gioia. 

L'imponente dimostrazione fatta dalla 
scettica popolazione parigina ai pochi sol­
dati, circa duecento, della guarnigione, i 
quali si erano offerti di far parte della spe­
dizione contro il Madagascar, è la più elo­
quente riprova che sotto la corteccia bef­
farda del francese, batte sempre il cuore 
del patriota. 

La Francia è satura di gloria militare: 
ogni pagina della sua storia può dirsi una 
epopea; in possesso di uno sterminato im­
pero coloniale, ossa delle colonie oltrema­
rine ha ritratto soltanto la soddisfazione 
morale di superare la difficoltà dell'acquisto, 
senza ricavarne, o ben scarsi, utiti mate­
riali. 

Anche in Francia non mancano coloro, 
i quali additano! pericolo di ali irg.iro sem­
pre più il dominio coloniale e che sosten­
gono la necessitarli arrestarsi nella via delle 
conquiste, per consolidare'e rendere pro­
duttivo quelle già fatte. 

D' altra parte, non s'ignora che la con­
quista del Madagascar, se procaccierà alla 
Francia una buona posizione strategica 
nell'Oceano indiano, sarà sterile di risultati 
economici. 

Né questo è tutto.. La Francia comincia 
a sentire il peso schiacciante dei suoi ar­
mamenti. Essa è una nazione ricca e prò-, 
spera; ma anche.la ricchezza e laprospe-, 
rità d'un paese ha dei limiti. Da parecchi 
anni, il bilancio'francese è in deficit ed il 
pareggio non si ottiene apparentemente 
che mercè nuovi debiti. 

Tutto questo crea una situazione atta a 
preoccupare lo spirito pubblico e a ren­
dergli poco simpatiche certe spedizioni lon­
tane, la cui riuscita è incerta, mentre ne 
è certissima l'inutilità materiale e che si 
traducono in una spesa grave, senza che 
sia possibile precisare quali limiti essa 
potrà avere,. 

Infatti si afferma che il fondo di 65 mi­
lioni, concesso dalla Camera per la spedi­
zione al Madagascar, è già completamente 
esaurilo, mentre ancora non si è mosso un 
battaglione. 

Eppure la stampa - anche quella più fe­
rocemente avversa al governo - è ben lon­
tana dal fare una campagna di opposizione, 
tentando di rinfocolare sentimenti bassi ed 
egoistici; eppure la popolazione parigina si 
all' Ila, come a spettacolo nuovo, a centi­
naia di migliaia, lungo lo vie che devono 

percorrere que' 200 pou-pou partenti pel 
Madagascar , per salutarli e adornarli di 
fiori ! 

Ed è certo che quel giornalista il quale 
avesse osato augurare la vittoria alle armi 
della regina Ranavalo l i e quel patriota 
che fosse stato tanto temerario da invidiare 
un posto nell'esercito malgascio, avrebbero 
passato un brutlo quarto d'ora. 

Ciò deriva dal fatto che ogni francese 
comprende l'importanza e, la necessità dei 
carichi che derivano dall'essere una grande 
nazione. 

Prestigio e forza morale non si manten­
gono nel mondo che a prezzo di sacrifici; 
e ciò che,.aritmeticamente, sembra sterile 
ed improduttivo, spesso contribuisce pos­
sentemente a tenere alto quel livello mo­
rale, senza del quale una nazione intristisce 
e decade. 

I francesi che per una questione di lana 
caprina e per un'utilità materiale, incerta, 
mandano al Madagascar ventimila uomini 
e si assoggettano a spendere un centinaio 
di milioni di lire, mostrano di sapere come 
le nazioni si mantengono rispettate e te­
mute. 

1 francesi, poi , che applaudono i loro 
soldati partenti por una guerra, nella quale 
sotlanto è impegnato l'amor proprio nazio­
nale, insegnano a chi ne ha bisogno che 
dove è la bandiera delia nazione, ivi è la 
patria, anche se questa è una terra afri­
cana riarsa dal sole ed impestata dalla 
malaria. 

Le lezioni, quando sono date opportuna­
mente, bisogna accettarle daqualunque parte 
vengano. 

Facciamo quindi, anche noi italiani, te­
soro di questa nuova lezione dataci dai pa-
triotismo francese. 

landa e di Francia, aveva conservate fino al 
l'ultima ora le sue facoltà -intellettuali- . : 

L'anno scorso la città di Feures festeggiò I 
suo centenario cori un brillanta banchetto. 

Rousset prese la sua parola per ringraziai" 
i suoi ospiti. 

i & i e p c n e l i c e 14) 
del Comune - Giornale di Padova 

Ocelli assassini 

pia pensava a Carlo e, come 3a Maddalena, 
lassava la testa al solo pensiero della sua 
'ignita. La solitudine e la notte esaltano il 
i dolore : le pareva vedere del fango e del 

su ciascun mobile sontuoso ohe l'at-
«iava : la sua angoscia febbrile l'animava, 
i mostrava tutto sorto un aspetto minac-
» : 
"* Sono dannata ! , ' . 
Il medico chiamato ia trovò in uno stato 
armante, L'esaltazione di Maria, le suedi-

Fazioni febbrili gli fecero credere quasi di 
ire stato chiamato troppo tardi. Egli riesci 
o ad arrestare il malo, mediante un' ab­
itante levata di sangue : poco a poco Maria 
» l'influenza dell'energico rimedio : ella si 
tormentò,- Si risvegliò alla prima luce ver­
ta che conduco il giorno e scaccia ino t -
•i fantasmi. Ella non seutivasi neppure la 
a di pensare, ed abbaudonavasi a quella 
ma che segue le crisi violenti. È durante 
*> periodo che l'anima richiama ed invi­

le sue fono e si prepara a lotte 
"e: è bene sia cosi, perchè la dose di do-
8i trova, d a questa saggia disposizione, 

misurata a tutti, e l'uomo altrimenti sarebbe 
abbattuto alla .seconda lotta. 

Ella trovavasi in questo stato di sposta­
mento e di torpore, quando vennero ad av­
vertirla che un uomo di Ohiaravalle, portatore 
d'una lettera, desiderava parlarle. Maria tra­
salì, come svegliata da soprassalto. Questo in­
cidente veniva a richiamarla lei stessa ed of­
frirle lo spettacalo della sua desolante situa­
zione. Ella domandavasi con spavento chi po­
teva, in simile momento, venire a ricordarle 
il suo1 paese.'Ella non riconobbe l'individuo 
che le si presentò, sebbene costui la salutasse 
pel suo nome come un'antica conoscenza. Era 
un vicino della signorina Ramazzi. Egli por­
tava una lettera della signorina, che aveva 
aspettato un' occasione per scriverle. Maria 
vivamente commossa al nome della Ramazzi 
ruppe il sigillo con mano tremante, e mentre 
ella leggeva la lettera scritta dalla sua vec­
chia amica, il compaesano,di Ohiaravalle os­
servava lo splendido mobiglio e stava 11 in un 
rispetto dubbioso ed imbaraazato. 

Mia cara figlia, le scriveva la Ramazzi, ap­
profitto della partenza del nostro vicino M. 
per darti mie notizie e per domandarti le tue. 
In quale situazione ti troverà la mia lettera, 
cara fanciulla ? Sei tu felice ? Ogni giorno me 
10 ripeto per poterlo credere; ma ho molto 
desiderio che il nostro vicino, al suo ritorno, 
mi rassicuri ; dacché sei partita da Chiara-
valle, non ho potuto sapere più nulla di té. 
11 signor Carlo non mi parla di te: (benché 
egli me lo avesse promesso) nelle due lettere 
che m'ha scritto dacché egli si è stabilito a 
Parigi ; io penso che ai chiama dimenticanza, 

BANCHETTO A CRISPI 

L' |on, . Baccel l i conferì ieri., c a l i ' o n 

R a n z i . coll 'on. Ruspo l i ed a l t r i rela­

t i vamen te al banehet tO' ida offrirsi ,al-

l 'on. Crispi , ed agl i invi t i da farsi . 

Si s a r ebbe s tabi l i to che il b a n c h e t t o 

sia di 5 0 0 coper t i , e non più. Quan to 

al la local i tà , si sa rebbe in mass ima 

stabi l i to di t ener lo nel la sa la a er i -

stalli del Pa l azzo dell 'Esposizione. 

Si lascierà allo stesso on. Cr ispi di 

s tabi l i re la d a t a del banche t to . 

Ufi VETERANO DI SANT'ELENA 
A Saint'Etienne, certo Giovanni Rousset, 

nato il 13 aprile 1794 ad Artbura, e che aveva 
la medaglia di Sant'Elena, è morto ieri l'altro 
all'ospizio di Feures (Loira), 

Rousset che aveva fatto le campagne d'O-

perchò egli ti ama quanto ti amo io. 
Ah ! mia cara fanciulla, come sarei morta 

tranquilla e contenfa se ma tu non l'ama­
vi che come fratello e dicono che l'amore non 
si comanda: non parliamone dunque più. Credo 
però che le cose sarebbero passate altrimenti 
se tu avessi potuto vedere prima, tutti i di­
spiaceri che procuravano la tua partenza. Sono 
ben sicura che egli sia giudicato come m e , 
che, malgrado le apparenze, pure oneste ra­
gioni ti avranno solo potuto determinare a 
tal passo e che tu avresti respinto con orrore 
il più brillante avvenire senza la sicurezza 
che sarebbe tosto consacrato dalla religione ; 
non è vero mia cara fanciulla? 

Voglia il cielo che tu non sia stata ingan­
nata, nò riservata ad espiare ciò che non può 
essere stato che un errore. Se però ti arri­
vasse tale disgrazia, fa di non abbandonarti 
alla disperazione. Noj checché no avvenga mia 
figlia non può essere perduta; se tu 3ei nel­
l'afflizione, o fanciulla, possano queste parole 
consolarti. 

Mi ripeto sempre. L'ho conosciuta saggia e 
pia ; ella ritornerà sui suoi passi, perchè sa 
che la misericordia divina apre sempre un ri­
fugio alla pecorella-smarrita. Ma ti affliggo 
corto Inutilmente con queste tristi idee, non 
avertene a male, è il bene immenso che ti 
porto che mi fa parlare oosii Tutti mi dicono 
che una felicità meritata ti aspetta, che colui, 
al quale ti sei affidata ti renderà giustizia e 
che Dio continuerà a disporlo in suo favore. 
Egli è (tiudloato da tutti qui come un galan­
tuomo pieno d'onore. 

Sforzati dunque, mia cara, di renderti degna 

CRONACA DELL' E S T E R O 

(Servizio speciale del COMUNE) 
F r a n c i a 

Ci telegrafano da Parigi ; 
Si assicura che nel prossimo Consiglio dei 

ministri, verrà esaminata la questione del 
maggiore Falta. 

Nelle sfere ministeriali sì propende per la 
grazia immediata del Falta. 

»- Si pensa di offrire un banchetto al ca­
pitano Romani, ma sembra che egli non l'ac­
cetterà. 

I n g h i l t e r r a 
Oi telegrafano da Londra : 
Il progetto di aumentare oonsiderevolmente 

lo forze navali dell'Inghilterra contempla an­
che un aumento nelle unità tattiche della 
squadra inglese del Mediterraneo. 

Questa squadra terrebbe rinforzata di due 
nuove divisioni, cioè di otto navi, 

S p a g n a 
Ci telegrafano da Madrid: 
Oltre alle truppe già destinate a Cuba, ver­

ranno spediti altri due reggimenti di fanteria 
ed una batteria da campagna. 

Le gravi notizie nell' insurrezione impres­
sionano sempre più. Si temono dimostrazioni. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARI8I, 16. — Si ha da Madrid : Il mini-
stro.degli Stati : Uniti, pjresefltò al geverno.apa-; 
gnuolo una domanda di riparazione per l'in­
cidente del vapore Altiunce 
j Gresham telegrafò al' ministro degli Staiti 
Uniti a Madrid, dicendo che gli Stati Uniti 
attendono una sollecita sconfessione ed espres­
sione di rammarico da parte della Spagna. 

11 ministro dovrà insistere, affinchè s'im­
partiscono alla marina militare spagnuolade-
gli ordini immediati e positivi per non inca­
gliare il commercio legittimo degli americani. 
Gresham conohiude dichiarando essere ur­
gente una pronta e soddisfacente soluzione. 

MADRID, 16. — Un gruppo di 300 ufficiali 
saccheggiò stanotte gli uffici del giornale il 
Globe ferendo il direttore e due redattori ; 
recossi poscia olla tipografia dei giornale /%• 
sumen rinnovando i disordini. La polizia fu 
impotente a reprimerli. 

Il governatore militare dovette intervenire 
per calmare gli animi. 

-MADRID, 16. - Camera. Sagasta smentisce 
l'arrivo alle Canarie dell'incrociatore Reina 
Regente; tuttavia crede che le speranze di 
rinvenirlo non siano completamente perduta, 
perchè gli avanzi trovati non appartengono 
alla Reina Regente. 

pei tuoi meriti della posiziona alta che ti è 
riservata. È il voto più ardente ohe possa 
farti. Addio, mia cara figlia, t'abbraccio con 
tutta I' anima. 

Maria immobile, le guancie bagnate dal 
pianto che non si curava di nascondere, non 
poteva staccare gli occhi dalla lettera. Questa 
squisiti bontà della Ramazzi che non lo mo­
veva neppur un rimprovero, questa confidenza 
della quale ella si sentiva indegna, la scuoteva 
fino in fondo dell'anima. Ella ha ben indovi­
nato, dicevasi, il castigo che mi colpisce, ben­
ché ella si rifiuti di crederlo. Poi pensava a 
Carlo. 

Non m'ero dunque ingannata per |o addie­
tro; egli m'amava. Ah I se lo avessi sapu­
to!.. . . Eg|i è a Parigi, forse vicino a me e 
troppo mi disprezza ora per cercare di me.... 
Povera Ramazzi, che mi crede saggia e pura 
come lei, malgrado, tuttooiò ch'ella sa sul 
conto mio! Sé sapesse poi fino a dove son ci!-, 
diita !..,,.. 

Durante ch'ella abbaudonavasi a queste ri­
flessioni, il suo compaesano influenzato un po' 
dall'emozione di Maria, parlavate del paese; 
di Carlo, ecc., datjagli ch'ella ascoltava appena. 
. Quand'egli fu partito, ella rilesse, la .lettera 

della Ramazzi, sentiva che il momento era 
venuto di prendere una decisióne, tornava al 
sentimento del dovere. Non esitò sul partito 
da prendersi; se .tremava al raorqeuto dì tro­
varsi soia in'mezzo,ad un mondo sconosciuto 
(perchè ritornare a Ohiaravalle ella non ne 
avrebbe avuto il coraggio) élla era come con­
tenta di scuotere finalmente la sua vergogna. 
Ella non si domandò dove andrebbe, ma pre-

MADRID, 16. — Groizard dichiarò che non 
ricevette ancora veruna comunicazione ufficiale 
riguardo la nave spagnuola che sparò contro 
il vapore americano Alliahce, 

PIETROBURGO, 16. — WAgensia lelegra-
yioa russa è Informata da fonte autorevoli) 
che le trattative dei plenipotenziari giappo­
nesi o chinesl si faranno ne! porto di Sitnouo-
s>ki (isole Nìpoii). Lihungchang è già in viag­
gio. 

Né armistizio, nò sospensione di ostilità a-
vranno luogo prima della firma del trattato 
ài pace. 

OORFU', 16..— Lo czarevieh è partito per 
Algeri. 

La famiglia reale greca è ritornata ad A-
te r ,e-

Per la ricchezza mobile 
Si leggo nella Riforma : 
La pubblicazione statistica che ogni anno si 

è fatta dal ministero dello Finanze, relativa 
mente al reddito od all' imposta di ricchézza 
mobile iscritta; sul ruoli, per unanime conses­
so degli uffici e delle persone cui può inte­
ressare, ha bisogno, per riuscire di vera litì--
lità, dì una radicale riforma. 

A seguito di oppartuni studii, l'on. Boselli 
ha deliberato di attuarla a cominciare dai ri­
sultati dei ruoli del caduto anno 1894, e si è 
rivolto alle intendenze, agli ispettori di cìr­
colo ed alle agenzie delle imposte, perchè con­
corrano colla loro opera a fornire gli elemen­
ti necessari alla compilazione del lavoro se­
condo i criteri che sono esposti in una cir­
colare diramata oggi. 

L'esattezza dei dati che si richiedono di­
dipenderà essenzialmente dalla coscienziosità 
con la quale'.gli agenti e igl'Impiegati delle 
intendenze si metteranno al lavoro, a cui il 
ministero delle Finanze annette la massima^ 
Importanza. 

«Si augura,,perciò, dice il -.corani. Pani net-
-la, sua circolare, che non.sarà vano l'appello 
allo zelo e alla diligenza dei funzionari, che;, 
sono tutti in grado di comprendere quanta 
parte principalissima conferisca,alla serietà ed 
alla utilità di tal sorta di lavori, la scrupolo­
sa esattezza, con la quale se ne ricercano e 
so ne dispongono gli elementi. . . 
• Con la riforma che s'intende inaugurare 
questa voitu, il Ministero ha in animo dì tra­
sformare la pubblicazione da annuale in bien- , 
naie; non deve quindi passare inosservato il 
fatto che, se un qualche maggior lavoro vie­
ne ora imposto atte agenzie e alle intenden­
ze, esso è largamente compensato dall' eso­
nero di ogni umi'e lavoro nel futuro anno ; 
come non deve nemmeno trascurarsi la con­
siderazione ohe il termine concesso alle a-
genzie per compierlo è largo abbastanza ». 

Furono avvertiti, gli agenti ed impiegati 
delle Intendenze che il ministero intende as­
solutamente di avere un lavoro preciso, e non 
risparmierà perciò tutti ì possibili controlli d 
cui può disporre per accertarsene. 

parò tutto pella partenza. Benché accasciata 
da tante scosse, ella si affrettò ad annunciare 
al signor Maurizio questa determinazione, che 
le toglieva tutta la possibilità di combattere, 
nascondendo il luogo del suo ritiro o gli 
scrisse ciò ch'ella credeva un eterno addio. 
Ella aveva fretta di determinare questo pas­
sato funesto dove s'era perduta. Ma contava 
fjenza la giustizia suprema dell'espiazione. Ella 
don aveva ancora pagato il suo debito. 
I Maurizio era di quelli uomini - ed il suo 
passato lo diceva abbastanza - che mettono 
Un'egoista sollecitudine a disporre la lord vita 
in maniera che più leggiera scossa non viene 
a, svegliare il loro riposo. Incapaci di soppor­
tare il più piccolo avvenimento non previsto, 
eglino s' arrabiano e si lagnano se qualabe 
Cosa disturba loro, fosse pure ciò, a profitto 
delle loro passioni e nelle combinazioni della 
loro quiete sensuale. 

| La scena che aveva avuto luogo fra lui e 
Iffaria, l'avea turbato ed affaticato a i ' addor-
rhentò molto di malumore : 
| — Questa fanciulla ha un temperamento 
cattivo, dicevasi, dovevo accorgermene prima. 
E da dubitare che questo divenga ridicolo e 
noisó; bisognerebbe ella pensasse che dove 
tutto a me e senza di me olla sarebbe ancora 
in una soffitta a cucire camicie. 
I Egli trascorse i' indomani da sua sorella. 
Durante la giornata; rientrando da lui, alla 
Sua solita ora, fu stupito che non gli si ve­
nisse incontro colle lettere arrivate dalla Po­
sta,- i'v, 

(Continua) 



T R I S T E V I A G G I O 
Il medico glielo aveva detto chiaro : 
— È impossibile salvarla I 
Gilda piangeva'/ e (mormorando a (lor di lab­

bro qualche parola, rendeva II suo sposo più 
afflitta e più disperato. 

.Si alzò in mezzo al eletto e rivoltasi al me­
dico a: al comandante del bastimento, chiosai: 

= -Quando giungeremo a Filadelfia? 
— Altri due giorni, ie tu risposto. 
Pietosa mezonna, poiché mancavano almeno 

altri otto giorni per toccare terra. 
Pronunziate quelle parole, Gilda cadde sul 

guanciale abbattuta, pallida più del solito, e 
invocò gli ultimi contorti della religione. 

Dopo pochi momenti il cappellano entrava 
ih quella cabina e le amministrava i sacra­
menti ; quindi olla pregò gli astanti di lasciar­
la sola con suo marito, che baciò sulla bocca, 
sul viso, sui capelli ; poi con voce rotta e sin­
ghiozzante gli disse : 

—• Senti... oramai comprendo il mio stato... 
sto per morire... torse potrei salvarmi se in­
vece d'essere sul niafe, dove soffro tanto, fos­
simo in terraferma. Ascolta, Emilio, le ultime 
parole di una .moribonda e che esse siano la 
tua religione,la tua tede. 

Qui successe un intervallo ; il marito pian­
geva dirottamente, 

— vivi, ricominciò Gilda, ma sii sempre 
mio, anche dopo morta, non profanare il no-

che nessuna donna ti possa stro amore 
dire suo. - Giura dì obbedirà all' ultima vo­
lontà di obi t'amò, come s' ama lassù, dove 
torno per sempre addio W, 

Un tremito nervoso l'assalse per tutta la 
persona, gli occhi le sì stravolsero, smarrendosi 
sul bianco dall'orbita, le labbra le si riempi­
rono dì schiuma sanguinosa e la voce si cam­
biò in un rantolo lungo e prolungato. 

Accorsero il comandante e il medico, i quali 
con pietosa forza tentarono di trar vìa da si 
doloroso spettacolo il disgraziato marito; ma 
questi si svincolò e corse ad abbracciare la 
sua Gilda. 
' Povero Emilio, egli abbracciava un cada­

vere 111 Disperato imprecò contro Din, contro 
i santi, contro sé stesso o quasi forsennato si 
sarebbe gettato in : mare, se il comandante 
•colle sue braccia di ferro non'lo avesse tràt 
tenuto.. 
' Rientrato in afe stesso pensò che aveva 

qualche dovere da compiere, e rivoltosi al 
comandante disse : 

— Debbo vestirla. 
E ruppe in singhiozzi. 
Aprì un baule e ne trasse fueri un abito 

bianco come il volto della povera defunta e 
glielo indossò; quindi con affettuosa cura si 
diede a ricomporle i capelli su cui adattò una 
corona di fior d'arancio, infine l'adagiò sui 
letto come se dolcemente dormisse. 

Quanti pensieri, quanti sorrisi non gli su­
scitava nel cuore l'imagine di quella donna, 
pallida, silenziosa, quasiché dormente aspet­
tasse d' essere chiamata per gettarsi in brac­
cio del suo consorte. E pure il suo cuore era 
spezzato e ogni «loia, ogni speranza sclagu-
guratàmente spenta. 

X 
Era tutta una storia d'amore... era la storia 

della sua vita, 
L'aveva conosciuta a dieci anni, e aveva 

con lei condiviso giuochi e piaceri, lagrime e 
sorrisi. 

Un giorno però, un brutto giorno no» la 
vide più; la Gilda era stata dai suoi ganitpri 
messa in collegio in una città lontana. Senti 
allora a schiantarsi il cuore e provò un sen­
timento di dolore così profondo, una tale me­
stìzia che ne ammalò, e fu in pericolo di 
vita. 

Quando a poco a poco riebbe la salute, un 
grande mutamento era avvenuto sul suo, or­
ganismo. 

li fanoiu.llo s'era già latto uomo e il senti­
mento incosciente che lo legava alla Gilda, 
era diventato; amore, febbre, delirio. . , 

D'indole mite, d'ingegno elettissimo, mi­
surò la distanza che separava, la Gilda nobile 
e ricca, da lui figlio di civili e non,, rapito a-
gìati parenti, nò si scoraggiò., 

Si diede allo studio con l'ardore,d'un aman­
te, col pensiero rivolto sempre aduna meta: 
far,sì un, nome,; cercarsi un avvenire, 

Gli sorrìse la fortuna, amica qualche volta 
degli audaci,, ed Emilio, giovanissimo ancora, 
potè metterai a capo di tutto il foro, da imi 
era tenuto in gran conto par, I», vastità,, del. 
sapere,, par l'argutezza dei,sillogismi, per la 
facondia, dell* parola., i, •, 

Éran passati, più di 10 anni, quand» rivide 
lo sua Gilda. Ohe giorno,felice fu quello 11 

II, tempo,. 8 collegio, gli studii non aveano 
cancellato nel'cuora ..di lei il dolce, ricordo 
dell'umico d'infanzia e, bastò vedersi, bastò 
una semplice oqo.uj.ata, perché, quelle d,u,e anime 
innamorata sì comprendessero.., 

Oorserò le, trattativa di noqze. eqi furou ri­
pulse a ci furon minaccia. 

Ma ohe I ;loro sì amavano e poi Gilda por­
tavi lo splendora del blasone, la ricchezza del 
senso, la bellezza. delle forme, e lui Emilio 
portava lo splendore del nome, le ricchezze 
acquistate col suo ingegno, la bellezza virile 
di giovane: e le partite erano bilanciate;e 
convenne cedere al loro amore. 

— Chiedi, lo aveva dello Emilio nel più 
ineffabile entusiasmo della gioia, chiedi quello 
che vuoi e farò di contentarti. 

— Anche se chiedo di andare al Nuovo 
Mondo ? 

— Anche se chiedi d'andare in capo ai 
poli. 

E così fra il riso e la cella s'era conchiuso 
che il viaggio di nozze fosse fatto visitando 
l'America e traversando l'Oceano. 

Ed erari già sposi e della suprema felicità 
d'un amore acquistato a prezzo di tanti sa-
crlfizii, non ne aveano gustato che 1 primi II-
barnenti : quando il destino fatale venne a 
spezzare il tramite di tanta ineffabile gioia. 

X 
Povero Emilio, lei morta, rinunziava alla 

sua fama di oratore, alla ricchezza, pitiche 
tutto si riassumeva in un solo pensiero, in Un 
solo sentimento : l'amor di Gilda. 

Aveva decìso : ed ora tetro, silenzioso, con 
gli occhi vitrei, coi volto cadaverico, eccolo 
à, egli siede accanto al letto della sua povera 
morta. 

X 
La notte il cadavere fu vegliato da Emilio, 

dal cappellano, dal comandante, e dal medico. 
Il cappellano recitava i di tratto in tratto 

delle preghiere per l'anima della defunta alle 
quali Emilio rispondeva con un amen, il cui 
suono si perdeva- per gP immensi spazi del 
mare. E il more, lievemente agitato, rompen­
dosi sui fianchi del vapore, parea anch'esso 
unire ì suoi lamenti a quelli dell'infelice 
[marito, 

Quando fu giorno, Emilio desiderò respirare 
[un po' d'iaria e salì a bordo accompagnato 
dal dottore. 
| Fissò gli occhi nel cielo, guardò il mare 
-quasi volesse esplorarne la profondità e so­
spirò. La sua fronte era madida di freddo su-
ìdora;-stanco, abbattuto, sedette. 

Profittando del momentoj il comandante or­
binola quattro .robusti marinai cha-il cadavore 
fosse trasportato.sul;'ponte;del bastimento. 
; Seguivano il feretro il cappellano, il coman­
dante- e tutto l'equipaggio'; quando fu deposto 
.Emilio silenzioso sì avanzò, e baciò per l 'ul­
tima volta la sua Gilda.: quindi taciturno si 
unì agli altri come, se fosse un semplice spet­
tatore. ; j 

Il cappellano dopo di avere recitato il De-• 
jjro^n'ate'bénèdìssè il cadavere e aspersolo 
d'acqua benedetta lo involse in un lenzuolo, 
che,in ultimo,venne unito dali' una all':altra 
estremità. 

Fu quindi legato ai piedi del cadavere un 
grossissìmo peso di ferro e ! con questo lo si 
fece scivolare rapidamente attraverso lo spa­
zio e lo si tuffò nell'acqua; rompendo la cre­
sta luminosa d'un'onda. 

X 
A! sommesso biascicar delle preci, successe 

un silenzio profondo, e tutti dubbiosi, per­
plessi rimasero con gli occhi fissi in quel punto 
ove aveano veduto scomparire il cadavere di, 
giovane sposa, sì affascinante, sì bella, come 
luminosa meteora in una notte d'inverno. 

Quaud' e-co dal lato opposto si ode un gran 
toufo : al rumore tutti si volgono per cono­
scerne la causa, ma ohimè I"! il dottore che 
prima d'ogni aluo era corso, vide dibattersi 
fra le ondo il corpo sanguinante di Emilio. 

Il comandante ordinò che sì corresse a sal­
varlo e tosto due giovani marinai si slancia­
rono arditamente e lo trassero a bordo, ma 
inutilmente; Emilio boccheggiante, col petto 
rotto da una larga e profonda ferita, esalava 
in quel punto stesso l'ultimo sospiro. 

Egli era andato a raggiungere la sua Gilda 
nei più profondi abissi del mare. 

ALBO FAVERO 

F RONACA y E N E T A 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

(C. S.) Traviso , . 14 , 
Magnìfico l'aspetto del teatro. Neì'palchi 

y'e un fascino di bellezze dilettose, giovani, 
passionate. Se la, mia povera matita, me lo 
concedeva, avrei voluto ritrarre qualche 
profilo femminino. Noti v'è .più un posto. 
Una piena eccezionale1. La marcia reale è 
ascoltata in piedi. 11 colpo d'occhio incan­
ta. Ammiro abbigliamenti idealmente per­
fetti. - , , ; 
i Ne(, mio <Moc&-wo(e affretto degli appunti. 
Vedo la signora Zara,' le'graziose signorine 
^.adij in rosso, le signorine Stucky, ip bian­
co perla, la contessina' di Rdvèro,1 tutta la 
mostra gioventù elegante e felice. Un prò-
fungalo applaudo, acclama, cogli evviva, 
il Rfi.. - . , - . - . 
; Con la direzione del maestro Tirindélli, 
lo confesso, il Faust s'ebbe una interpreta­
zione nuova, fine, omogenea. Però.... via, 
per oggi, nsri intendo mettere, la: nota stri­
dente, Qi eie a stia temnp,. 

La Emma Decima un'ottima Stebel. Ha 
buona voce, un fraseggiare corrette e co­
lorisce bene, espressivamente. La nota esce 
piena, àmpia. Le raccomando tuttavia meno 
freddezza; s'incuori,; affronti più secura la 
scena. 

Il Federici raddoppia le simpatie. Al fine 
del Dio possente. Un'ovazione entusiastica. 
Lo merita, ma btidi bene, non si stanchi 
di studiare, e di studiare molte, sempre, 
con serietà. Ha - veda - dinanzi a sé un 
avvenire! Significanti i battimani al,signor, 
Lombardi. Migliore la Ida Roncagli. Ho no­
tato un progresso'; la sua voce si flette di 
più, addolcita, ma peccato, non si mantiene 
sempre ad uguale tono. 

Una lode tal bravo Bicletto. Ai cori, no; 
s'aifiatino, si disciplinino. 

La stagione è completamente assicurata. 
Ad oggi le prime prove della Traviata. 

GRON AGA DELLA PROVINC­IA 
{Corrispondenza particolare del Comune) 

G a l z i g n a n o , 15 
Rara avls. — La Giunta provinciale am­

ministrativa di Padova in sua tornata del 
18 Febbraio p, p. rendeva esecutorio il bl-
lancio di questo Comune pel corrente eser­
cizio i8g5 tributando speciale elogio al Sin­
daco ed alla Giunta i che oltre al prestare 
«l'opera prepria intelligente al pubblico 
«servizio, concorrono personalmente a sol­
l e v a r e il Comune dalla non prospera con-
« dizione economica in cui versa > {sia), . 

Questo tratto gentile e doveroso per parte 
dell'autorità tutoria, se apportò non lieve 
e meritata seddisfazione al sig. Sindaco 
Saggini nob. dott. Angelo, ed agli ammini­
stratori del Comune, fu sentito convìva 
gratitudine ed esultanza anche da tutto 11 
paese il quale ascrive ad onore ed a, for­
tuna speciale il possedere un Sindaco che 
alle rare e preziose dòti del cuore accoppia 
un'intelligènza senza pari ed un'attività 
instancabile per tutto quanto concerne il 
pubblico bene. 

E le Elezioni generali amministrative si 
desiderano soltanto per rinnovare sul nome 
del sig. Sindaco quel tributo unanime e 
spontaneo di slima e di affetto constatatosi 
nelle Elezioni del io Novembre 1889 nelle 
quali il sig. Saggini ottenne voti I 5 I su i53 
votanti. 

CORRIERE CIUDIZIARIO 
TRIBUNAL» 

Processò Donatì-Nlantovanì 
> {Udienza antimeridiana del 16) 

i È la giornata delle grandi orazioni,. .' 
; Primo ad avere la parola T egregio amico 
avv* Ambrogio Négri, i l qua le fa la storia 
dalla; vertenza, .Incominciando dalle prime ori­
gini-dei fatti'. .'-;..-'.' . 

Divide in due parti la discussione - la parte 
morale,.e(la .giuridica. 

Dipinge a colori molto oscuri la figura del 
Mantovani che nd'all' intimità di casa Donati 
apprende segreti che poi minacciaci rivelare. 
Segue nelle sue relazioni il dott. Mantovani' 
coll'ayv. Donati e ne trae la,conseguenza che 
questi beneficò sempre queliu ottenendo per 
compenso l'ingratitudine. 

Guiridicamynte, i fatti, assumono per I' ora­
tore esplicito carattere dì diffamazione - ciò 
che la logica e la scienza fanno ammettere -
scagiona dalle, accuso l'avv. Donati . che esce 
daquesto processo trionfante. 

Pure la minaccia sotto condizione sussiste 
e le iettare 7 e 13 settembre 1891 stanno a 
raffermarla. 

Per ciò il Tribunale condannerà il Manto­
vani,' e la sua condanna sarà giusta e' morale. 

Per tutta l'udienza ant. parlò l'egregio ora­
tore, ohe raccolse l'attenzione del pubblico ed 
esplicò lucidamente in forma acutissima i suoi 
concetti. 

Vivissime congratulazioni, gli vengono fatte 
dai numerosi ammiratori. 

Udienza pomeridiana 
Ha la parola per pr «lo l'avv. Solari. 
Egli in forma concitata parla nervosamente 

sui fatti. Scagiona il Mantovani dalle imputa­
zioni, non ritiene si tratti di diffamazione né 
tampoco d'ingiuria, e meno ancora di minac­
cia sotto condizione. 

Fa la storia della sfida e di tutti i prece­
denti, e conclude che il Mantovani altro 
non voleva col suo opuscolo che difendersi da 
una taccia sotto la quale gli era impossibile 
di rimanere. Che se poi si voleva dì qualche 
cosà tenerlo responsabile, il Mantovani oou 
può condannarsi che per eccitamento al duello, 
essendo il suo opuscolo una riprova eh'egli 
voleva assolutamente misurarsi coli' avv. Do­
nati. L'oratore si fa volentieri ascoltare e con 
vigore sostiene le proprie ragioni, lasciando 
per la, sua abilità una favorevole impressione. 
; Gli risponde, lungamente desiderato dal pub­
blico, accorso quasi curiosamente per udirne 
la parola, l'avv. Giorgio Turbiglio, della P. C. 
ì Egli viene qui .amico del Donati , a corri­
spondergli per una difesa venticinque anni or 
sono la questo stesso Tribunale dal Donati 
fatta a favore dell'on. Turbiglio. Si meraviglia 
che non un avvocato di Padova sia alla difesa 
del Mantovani di cui nessuno dimostra masr, 
sima stirpa. 
, Discuta la questione cavalleresca e col Qelli 

0 coll'Àngeiiui, dimostra logico il procedere 
dell'aw. Donati, che col Mantovani non do­
veva, non poteva battersi. 

Esamina quiqdj ip breve, l'opuscolo, e, non 
rilevale ingiurie e ie diffamazioni. Combatte 
la test dalla provocazione al duello avanzata 
all'ultimo'momento' - tesi insostenibile a cbe.il  
Tribunale non accoglierà. Chiude con, un elo­
gio a, Marco Donat), cittadino onorapdp, che 

paga di persona il suo tributo alla patria, e 
dice ohe il Mantovani sarà per l'opera sua 
segnato dovunque a disdoro. 
. E chiude la discussione l'avv.Vittorio Avrese 
un facondo, brillante; spiritoso oratore. Scherza 
sulla causa 0 scherza su tutti - prima sul suo 
cliente dott. Mantovani, poi snll'nvv. Donati, 
sui difensori, sulla P. C. Comincia però la 
analisi del fatti, ne determina ,U gravità ed 
anch'agli crede ch'essi non; costituiscano ì? ere 
e proprie imputazioni. Combatte II Donati,nella 
questione, cavalleresca e combatte con lul.il  
verdetto ilei primi padrini. 

Ohiude sostenendo la tosi stessa dell'avvo­
cato Solari sulla provocazione a duello e so­
stiene che il ricatto non sussiste. E ascoltato 
con piacere. 

Dopo di ciò il Tribunale si ritira, rientrando 
indi a poco per proferire la seguente 

SENTENZA 
Il dott. Vittòria i. Mantovani è condannato 

per il delitto di Ingiuria pubblica a giorni 2 5 
di reclusione a L. 83 di multa; e per il reato 
d'azione pubblica - minaccia sotto condizione -
a L. 2 5 0 pure di multa. 

Inoltre egli è condannato ai danni, alio 
spese, alla tassa di sentenza, ed alle liquida­
zióni della competenze di P, 0. 

Capuzzo è a s so l to 
Un nostro dispaccio giuntoci ieri troppo 

tardi por essere,inserito, ci annunciava che 
Girolamo Capuzzo, l'imputato di cui s'occu­
pava il Tribunale di Rovigo e del quale noi 
abbiamo narrata la memoranda storia, fu 
completamente assolto, fra ì più vivi applausi 
del pubblico. 

Suo difensore fu anche l'egr. avv. Toffani», 
nostro concittadino, il quale per il suo valore 
è aramlratissimo ed ottiene sempre vero suc­
cesso. 

Noi, accennandolo, mandiamo vivissime con-
grantulazioni al giovane ed egregio oratore. 

C O R T E D ' A S S I S E 

Delitto di Monseiice 
{Seduta ant. del 16) 

L'imputato Salvagno, Giuseppe siede alla 
sbarra ; indossa un, lungo soprabito col col­
letto del quale si copi elle ferite fattesi ieri. 

Ha l'aspetto abbattuto,, piange continua­
mente. Gli viene portato un bicchierino di 
marsala. 

Plèrgiant, tenente medico del 20- artiglie­
ria, dice : 

Chiamato ieri ad assistere il ferito, riscon­
trai che il Salvagno riportò tra ferite nella 
legione destra dei collo, che interessano sol­
tanto la cute, guaribili in 3 0 4 giorni. 

Ohe, dopo essersi ferito,..il Salvagno venne 
preso da agitazione nervosa, la quale durò 
circa mezz'ora. ' 

Pietro domanda dell'avvocato, il perito di­
ce che se il coltello fosse, stato tagliente, ad 
accuminato, le, conseguenza sarebbero stata 
assai serie. 

Indi si incomincia l'audizione dei testi. 
, Turazza dott. Guido dì anni 38, medico 
dell'Ospedale di Monseiice. 
; Dice che il 30 novembre mentre faceva la 
autopsia dai cadaveri, gli venne da certo 
Fracasso consegnato un coltello -quello ado­
perato dal Salvagno. 

Che il detto coltello fu trovato sul luogo 
dove avvenne il delitto, cioè vicino ad un 
muro di citila dell'Ospadale, 

Castiglioni Carlo ài anni 22, negoziante di 
velocipedi.: 

Pres. Voi sposaste certa Contarlo ? 
Teste Si signore. 
Pres. Da sorella Maria veniva a casa vo­

stra ? 
Teste Si signore. 
Pres, Raccontate qualche cosa. 
Teste Intesi che il Salvagno aveva una re­

lazione amorosa con la Maria - questa rela­
zione poi passò con la madre. 

Venuta la Maria a conoscenza della tresca, 
non volle più saperne della relazione col Sal­
vagno. 
• Per questi motivi fra i duo fidanzati succe­
devano dello scene disgustose, 

Più volte mi sono prestato perchè fra i due 
giovani si divenisse a trattative di pace, anzi 
promettevo II mio appoggio al Salvagno; ma 
ia Maria, sempre in seguito alla relazione 
tenuta con la madre, non volle saperne dì 
questo accomodamento, 
; li tasta aggiunge che il Salvagno era di un 
temperamento bonario, che luì stesso avvi­
sato del delitto compiuto, nou ci volava cre­
dere, 

Pres, Conoscete questo coltello? 
Teste No signore, io non lo vidi mai que­

sto coltello, né in casa della - Contarlo, n i in 
mano al Salvagno. 
! Castiglioni Vincenzo di anni 19, meccanico 
<ja Monsell.ee, 
; Pres, Avete, intaso delle relazioni amorose 

ohe correvano fra, Il Salvagno e la Conterio 
ikar.ia?, ; 
' Teste SI signore, ma lo raccontò il Salva­
gno stesso, e poi ip vedevo spesso li Salva­
gno assieme, alla, Maria. 
' II, teste; fa, altre deposizioni presso a poco 
uguali a quelle del; fratello; loda il buon tem­
peramento e, condotta, del Salvagno. 

. Bonara Teodolinda di anni 23 da Munse I 
lice, 

Pres. Voi frequentavate la casa della Con! 
terio? ; 

r e s t ó s i signora. ; 
Pres,. Raccontate quanto sapete d«l 

avvenuto il 29 novembre. 
Teste Intesi della relazione che esisteva fol 

il Salvagno e la Qonterio, nonciiè quella 1 
la madre. 

La Maria stessa mi confidò quosta retalo.! 
con la madre, per cui non volta più saper:»! 
del Salvagno. 

Il giorno stesso che avvaline il delitto i 1 
fidanzati sì bisticciarono per bene, 

!o( consigliai la Maria ad essere più tauotj 
e più rispettosa verso il Salvagno, ma questa! 
a sua volta continuava lo stesso, sempre coti 
parole offensive e villane. 

Dopo il delitto, il Salvagno si portò in cani 
del Castiglioni, dicendo di essero r o v i n a m i 
volarsi annegare 0 gettarsi sotto il treno. 

.Pres. Voi bravato in casa dal Castigliojl 
quella sera ? 

Teste SI signoro, facevo compagnia alla !,,| 
rolla della Maria, essendo il marito andateli 
teatro. 

La seduta è lavata a mezzogiorno. 

{Odierna poni, del 16) 
Viene sentito per primo il testo Bangi Pi. 

Iròoste ai Paolotti. 
Pres. Il teste dice di avere trovato il Sii! 

vagno piangente ma non ricorda bene 
giorno. 

Domandata al delinquente la causa del 
pianto, questi gli disse che aveva ucciso 
propria amante ed il padre di lei. 

Accenna ancora il,teste che sopraggiunlo 
vice-brigadiere di p . S. Zini, questi arrestò i! 
Salvagno. 

Segue l'esame a porte chiuso di tre testi 
moni, fra i quali la madre dall' amante uc­
cisa. 

Alle 4 1|2 la sala viene riaperta al pub­
blico. 

Si escutono poi i testi. 
OarUn Arnoldo d'anni 22 militare di fat­

toria. 
Dice che la sera del delitto trovato il Sal-l 

vagno, questi gli aveva detto cha, fra glori 
verrebbe occupato nella bottega dai fratelli 
Castiglloni. 

Oenain Angelo d'anni 39 accenditore d, 
fanali il quale dice che la sera del 29 Novem­
bre mentre accendeva i fanali di Via Sai 
Luigi, incontrò il Salvagno a la Conterio eh; 
questionavano fra loro; in un certo punto li 
Maria lasciò il braccio dell'amante; dicendsgl 
te me gàfiaslonà, ma le me la, pagare 

Cosi dicendo si diressero versò S. Martin) 
dove più tardi avvenne la catastrofe. 

Questa novità io la seppi solo quando at 
rivai in piazza. 
; Tostilo Antonio. La sera del SS Novemb; 
;andò a casa. Strada, facendo intese che il 
fondo alla strada Si Luigi due* persone litigi 
vano fra loro. 

Accorsi sul luogo e trovai ohe la Mara 
Conterio indirizzava parola sconvenienti a 
Salvagno,, 

Arrivati di fronte la casa della Maria qua 
sta ch'amò la madre, ! 

Il Salvagno disse iti quosta occasione i «01 
ti bussai, ma. se continui cosi, ti animai 
zero davvero. 

Dopo questo discorso io li lasciai, più tarili 
intesi gridare aiuto ; era il Giuseppe, ferito 
dalla mano del Salvagno. 

Corsi, subito sul luogo e vidi che la Marii 
ora gravemente ferita alla gola, così pura 
Conterio Giuseppe. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
E c h i de l 1 4 M a r z o . 
Al telegramma inviato dal. sig. comm. 

Daniela;Vasta, Prefetto,, in occasione del gè 
netliaco di S. M. il Re, S. E. il Ministro ri 
spondova col seguente: 

Prefetto — Padova 
Roma 15-3-95 

S.'M. il Re ha accolto con viva benevole!)! 
gli affettuosi sentimenti e voti espressigli 
V. S. a nome anche dei membri codi 
Giunta Provinciale Amministrativa a dai fu«H 
zionari da Lei dipendenti in occasione dell'»1) 
gusto genetliaco 0 m'incarica ringraziar 
S.V. e quanti ebbero parte allo spentasi! 
omaggio. 

Reggente Ministero Real Casa 
Tenente Generale f. PONZIO-VAOBJ 

« • • . 

P r o v v e d i m e n t o d i g r a r f a . 
S. M. con Dereto 28 Febbraio p. p. si I 

degnata di concedere a Ntbale Luigia di GaB 
donegho la riduzione a.lira 20 dell'amraqnSl 
di lire 100 inflìttale dal Pretore dei terii 
Mandamento con sentenza del 29 Marzo MB 
per abusiva vendita di carte da giuoco. 

La detta grazia fu ottenuta, a favore dell 
sunnominata dall'egr. sig. Sindaco dì Cado™ 
ghe Menini ing, Elia; eoi mezso del dapuwi 
del Collegio. ): 

*** 
Il centenario di S. Filippo Neri if 

Padova: !'• 
Sappiamo, cha i Padri Oblati cha fuMli 

nano nella nostra città la; Chiesa dì S. Toaj 
maso, detta dei Filippini, si preparano a celi 
brare, la festa centenaria del Santo, che i l 
corre il 26'Maggio, con qualcha speciale si 
tenuità. 

• 
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Facilitazioni ferroviarie. 
La direziono generale delle ferrovie «Rete 

[adriatica» ha pubblicato un manifesto nel 
quale avvisa Clio nella circostanza delle feste 
per là solenne Inaugurazione del Monu­
mento ai natimi nelle gloriose cinque gior­
nale di Milano che avranno luogo in quella 
città dal 1S al 21 corrente, saranno distribuiti 
speciali biglietti di andata-ritorno. La vendila 
di tali biglietti avrà luogo dal 15 al 21 detto, 
ed i medesimi saranno valevoli per effettuare 
il viaggio di ritorno tino alla mezzanotte del 
giorno in cui scade la validità rispettivamente 
indicata, ad eccezione dei normali biglietti di 
andata-ritorno per Milano e di quelli speciali 
per i quali non è fissata la durata della va­
lidità, che valgono por effettuare il viaggio 
ai ritorno Ano all'ultimo convoglio del 23 corr. 
in partenza da Milano.-per io rispettive desti­
nazioni. Anche la stazione dì Padova natural­
mente" è a ciò autorizzata; e da quanto siamo 
informati I taglietti valevoli per 15 giorni, sa­
ranno posti in vendita al seguenti prezzi: 

Per la prima classe L. 36.95 ; 
Per la seconda li. 25.90 ; 
Per la terza L, 16.15. 
Coi non vorrà approfittarne? 

.*» 
Club di scherma e ginnastica. 
Per ia serata di lunedì 18 oorr., chiunque 

lo desidera potrà acquistare vigl ietti anche 
alla porta d'ingresso nell'ora dell'Accademia 
che principierà alle 21 1|2 precise. 

Intanto il Comitato ordinatore, trovasi dalle 
15 alle 18 nello sale del Club fino a lunedì 
onde rispondere alle richieste di viglietti che 
già furono numerosissime. 

Oltre al Concerto (4 pezzi che darà il Cir­
colo Mandolinistico, la gentilissima signorina 
Balzali eseguirà due pezzi sull'arpa,. 

Nel programma abbiamo visto fra i nomi 
di quelli che prenderanno parte nella scherma 
il signor Bruno Barzilai i maestri Cesarano e 
Baggi, i fratelli. Alraaglà, Levi, Fiorentini, 
Cagnetto, Montaltl, Romanin-Jacur, Morpurgo, 
Znnninqvicb, Paganucci, Belgrado, co, F< rri. 
Ne vi manca u.ia bella squadra (di giovanetti 
che. eseguiranno esercìzi collettivi col bastone 
Jiieger. 

Terminiamo questo breve cenno col ricor­
dare ai signori soci che giovedì - mezza qua­
resima - vi sarà una festa di ballo. 3 j 

«•• 
Veterani a-Milano. 
Una rappresentanza dei veterani 184849 di 

Padova si recherà a Milano per assistere al­
l' inaugurazione del monumento della quinta 
giornata. 

Della rappresentanza verrà sorteggiata fra 
1 SOCI; .'-'-•' 

• V 
Cose vecch ie . 
Ieri si svolse al Tribunale di Vicenza la 

causa in sezione d'appello promossa da Levi 
Minzi Attilio contro Basevi Marini per inglu­
vie e lesioni. 

La parte civile era rappresentata dall'avv. 
Villanova di Venezia e Mazzoni di Vicenza. 

Dopo lunga discussione il tribunale accolse 
le concili-doni della parte civile, respingendo 
l'interposto appello e confermava pienamente 
la sentenza di Padova ; condannava il Basevi 
e Marini alle spese ili parte civile e. eausa. 

.% 
Un calcio. 
Ieri mattina in Prato della Valle, il cin­

quantenne Pasquale Bòrdin da Vigonza, .ri­
portava da un cavallo un terribile calcio al­
l'occhio sinistro, 

Venne trasportato d'urgenza allo Spedale: 
versa in grave stato. 

Prestito 
DELLA CITTA. DI MILANO 186G 

87.a Estrazione del 16 marzo 1895 

Serie estralte , 
473 1036 1200 1313 1682 1854; 2215 2328 
2627 -2991 3399 3812 4070 4543 4650 4950 
4977 5074 6397 5588 5815 6399 6634 6799 
7291. 

Obbligazioni premtite 
Con L. 60,000 : f- Serie 4950, Num. 59 
Con L. 1,000: — Serie [4070, Num. 55 
Con L. 500: — Serie 3812, Num. 97 
Con L. 100: 

Serie SI. Serie N. Serie N. Serie N. 
4543 7 4950 66 5074 26 58 5 62 . 

Con L. 50:, 
Serie N. Serie N. Serio N. Serie N, 
1200 26 1854,91 2627 2! 2991 L4 
2991 82 3399 88 4070 46 4543 83 
5588 30- 5588 64 5815 10 

Con L. 20: " 
Serie N. Serie N. ' Serie N. Serie N. 
1036 ,72 1200 31 1313 29 1682 44. 
1854 66 1854 83 2328 7 2627 90 
2627; 99 2991 20 2091 51 292L 69 
2991 78 3399 50 3815}. 64. 4070 86 
4543 19 .4543 97 4650 68 4950 37 
5074 04 5307 18 5815 69 6399 3 
6399 99. 

Tutti gli altri numeri compresi nelle sud­
dette serie e non premiati hanno diritto al 
rimborso di L. 10 (meno tassa). 

Pagamenti dal 15 giugno 189». 

Furto. 
Questa notte i ladri, scassinata la porta del 

magazzeno frutta di Segato Antonio, sito in 
Via S. Lucia al N. .115, vi rubarono due sta­
dere del valore di L. 60 circa. 
. La speranza del'ladri era quella di trovare 
nel tavolino, colà esistente, del denaro ; ma 
la speranza restò delusa, non avendo trovata 
che una lira lasciata a caso dal proprietario. 

BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 3 M a r z o 1 8 9 5 
Prime pubblicazioni 

Schlavon Pasquale di Pietro contadino con 
Pitton Vincenza di Giovanni contadina. 

Qaltorossa Antonio di Bortolo facchino con 
Ponchia Luigia fu Antonio contadina. 

Biasiolo Vittorio di Giuseppe contadino con 
Rossetto Margherita di Gaetano contadina. 

Varotto Giuseppe fu Gaetano contadino con 
Bortolami Giovanna di.Vincenzo contadina. 

Galtarossa Natale di Sante (contadino con 
Rocco Candida di Lorenzo contadina. 

Tutti del Comune di Padova. 
Pontremoli Alfredo fu Esdra ingegnere in 

Milano con. Luzzat't! Pia Lucia del coroni. Lui­
gi possidente in Pàdova, 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O V E R D I 

Ieri sera terza della Manon: - applausi vi­
vissimi a tutti e grande ammirazione. 

Stasera lo spettacolo si replica per la quarta 
volta: dalla ricerca dei posti giudichiamo 
quanto lo spartita piaccia alla cittadinanza. 

T E A T R O G A R I B A L D I 

Anche ieri sera La vipera, applauditissinia. 
SI ebbe quindi il Stricchino di Parigi colla 

Mariani qualche cosa di splendido e grazioso. 
X 

MANON di M a s s e n e t a T r i e s t e 
; Al successo! della Mano» Lescaut di Mas­
senet sulle scene del nostro Verdi fa riscontro 
Il successo altrettanto, e forse più clamoroso, 
dello stesso spartito al Teatro Comunale di 
Trieste. 

I giornali di quella città ne parlano con 
ammirazione, rilevando nei termini più-lusin­
ghieri anche il merito degli artisti, che ne 
sono gl'interpreti. 

«Per trovare, dice il Piccolo, un riscontro 
all'entusiasmo destato nel pubblico dall'opera 
del Massenet e dalla splendida esecuzione, bi­
sogna risalire a sei anni or sono, quando per 
la,prima volta venne rappresentato l'.Otefto 
col tenore De Negri, » 

Dopo un tributo, di ammirazione all' esimia 
BELLINOIONI, specialmente nell'atto terzo, il 
Piccolo ha elogi altrettanto espansivi per il 
tenore GARBIN, elogi che ci riescono tanto 
più graditi trattandosi d'un artista nostro 
concittadino, del;quale abbiamo preconizzato 
i clamorosi successi, Ano dai suol primi passi 
nell'ardua carriera. 

II Piccolo dice del GARBIN che fu festeg-
piatissimo nei duetti colla BELLINCIONI, so­
prattutto dopo il sogno detto deliziosamente, 
ed, in tutta la scena dell'atto terzo. 

Il Piccolo poi accenna le numerose chia­
mate al GARBIN; e a quel giornale fanno coro 
anche gli altri, compreso II mattino. 

Notiamo, che quello del Teatro Comunale 
di Trieste è tutt' altro che un pubblico facile 
agli entusiasmi, anzi è piuttosto severo, ben­
ché giusto distributore di plauso a chi lo me­
rita veramente. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Verd i . — Opera Manon. 
Ore 20.30 (8 1|2). 
T e a t r o Gar iba ld i . — La drammatica 

compagnia PALAUINl-ZAMPIERI, diretta da 
l'I. Paladini, questa sera rappresenterà: 

Fernanda 
Ore 20.15 (8 e 1|4). 

In estate usate sempre l'acqua di N p e e r a 

OSSERVATOLO ASTRONOMICO 
D I P A D O V A 

Giorno 18 Marzo 1894 
a mezzod ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio dì Pàdova ore 12 m. 8 s. 12 
Tempo mèdio dell'Europa ore 12 ni. 20 s. 43 

Centrale (ò dell'Etna) 
Osservaz ioni m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo 
e di metri 30.7 dal livello medio deli mare. 

Iti Marzo 

Barometro a 0' mil. 
Termometro oentjgr,,. 
renaioli? ilei vàp. acq. 
Umidità relativa. : '-•". 
Direzione del VeVito » . 
Velocità'chil. orar, del 

vento.1 .' '. '.".' :..";' 
Stato del cielo . . . 

Ore 

765.3 
m 7.5 
' 5.4 

69. 
E 

15 
q. «er. 

Ore 
15' 

764.5 
J-H9.4, 

4-2' 
48; 

: E S E 

,13 
q;8er. 

pre 
21 

Mostre informazioni 

li Re ai ministri 
Riportiamo ciò ohe nessuno ha notato: 

Nella Neue Freie Presse del 15 
correlile, leggesi in data di Roma, 15: 

(Per dispaccio) - 11 Re ringraziando 
i ministri per la premura e diligenza 
di cui diedero prova io tempi cosi 
difficili nel disimpegno dei loro do­
veri, dopo aver stretta la mano a 
ciascuno di loro, rivolgendosi a Crispi 
disse: A lei mio caro Crispi mi sento 
attratto a dirle che il mio affatto e 
fiducia in lei si aumenta di giorno 
in giorno e sono convinto che il paese 
stosso ed il Re non possono avere in 
lei. che il loro migliore e fedele ser­
vitore. 

Nel suddetto giornale di ieri 16 
corr. vi è un articolo di fondo io se­
guito a questo fatto in senso bene­
volo, e di importanza politica. 

. *** 
L'on. Baccelli manderà tra giorni 

diversi ispettori centrali ad ispezio­
nare le.scuole secondarie delle pro­
vinole napoletane, dell'Emilia e del 
Piemonte. 

Alcuni ispettori centrali stanno già 
da diversi giorni ispezionando le scuole 
secondarie delle Puglie e delle Marche. 

..Per diverse altre ragioni le ispe­
zioni sono già terminate e finora,non 
è,'stato denunziato al Ministro aioun 
serio inconveniente, od irregolarità od 
altro. 

Olismi Dispacci 
Compagnia di crociera 

(A) ROMA, 17,' ore 10.S0 
L'incrociatore « Piemonte • non ritornerà' 

per ora in Italia, c$nej||era stato annuo-' 
ziato, mi resterà" nei Mar Rosso, per una 
campagna di crociera sulle coste africàne. 
. Il «Dogali» che si reca pure in Africa, 
sarà specialmente incaricato della prote­
zione degli interessi italiani nuli' Oceano 
Indiano. il " ; • 

Coo queste due navi e col « Curtatone » 
e i a «Minerva», i! servizio di vigilanza 
sulle coste orientali d'Africa, per impedire 
il commercio dello ' armj <i ia tratta degli 
schiavi non lascierànulla. a desiderare. Per 
maggiore garanzia, si armeranno anche al 
cuoi «sambooks» e si;riiandera qualche 
torpediniera. \ 

Danni del terremoto 
(A) ROMA, il, ore 11,25 
Al Ministero dell'Interno continuano a 

pervenire moltissime domande di sussidi 
da parlo dei danneggiati dal recente ter­
remoto. 

Finora però non si è presa alcuna deci­
sione per l'invio di', nuovi soccorsi oltre 
quelli spediti nei mesi scorsi. 

TELEGRAMMI,PELLE BORSE 
Padova, 17 marzo 1895. 

P a r i g i 16 

iiii, 

764.8 
+7,7 
14.4 
Ì56-
ESE-, 

-,?. : 

cop. 

Roma 16 
Rendita contanti 
Rendita per fine 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 1 2 0 8 , ~ 
Azioni Immobiliare —,— 
Parigi a 8 mesi - = , -
Parigi a 3 masi — ,^=--

Milauo 16 
Rendita it. contanti 93,37 

> Una 93,53 
Azioni Médìterranaa tiO'.', -
t.iuiilìcio Rossi 1395.«=> 
Cotonificio Cantoni 444.:--
Navigazione generale 316,— 
Raffinerìa Znooherl 174,— 
Sovvenzioni . >.-, 13,80 
Società Venata 26,: = 
Qhblit>zio-i merli. 307.50 

« n u o v e 8 Ora .38.9,'= 
Francia a vieta ' 10S.40 
Londra a 3 mesi. 26.4H 
Berlino a vista 13(1,15 

Venezia 16 
Rendita italiana 113,33 
Azioni Banca Veneta 228,—• 

» Soo. Ven.L. IH,— 
« Col. Veriez. 28D,— 

Obblig. Brest, venez: 24,50 
Firenze 16 

Dalle 9 del 16 alle 9 del 17 
Temperatura massima •+• 9.6 

5.2 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

« Francia 
Azioni F. M. 

» ' Mobil. 
, Torino 16 
itosjdita contanti 

| * fine 
ìAijoni Farr. Medit. 
ì •-. > > Mar. 
'Credito Mobiliare 
.:: ' V Nazionala 
^Banoa di-Xortno 

93.BB 
20,48 

105,40 
661,80 

03.40 
93,311 

802,— 
601,— 
107 ,= 
8 8 6 , = 
2 1 6 , = 

Rendita fr. 8 0[0 101,98 
Idem 3 0|0 poro. 102,1111 
Idem 4 l i 3 0[0 108,07 
Idem ital 8 9j0 88,07 
Cambio s. Landra 25,26 
Consolidati inglesi 104,43 
Obbligazioni ìomb. »«*,-—-
Cambio Italia 4,75 
Rondila turca 27,78 
Banca di Parigi 742.=. 
Tunisine nuove 504,~ 
Egiziano 6 0|0 =t-~ 
Rendita ungherese 102,37 
Rendita Bpagnuola : 8 , 0 9 
Banca Sconto Parigi —_ 785,28 

9 0 1 -
8 8 3 7 . -

1432S 

CON DEPOSITO ESCtUSIVO PER PADOVA E PROVINCIA 
r-

PRESSO LA. 

premiata Vetreria Pietro Cimegotto 
PADOVA - Fuori Porla Codalunga 379 - PADOVA 

DELLA 

Società vetraria di Sarzana (Genova) 
(Capitale Sociale L. 300,000 interamente vers&tp} 

Produzione giornaliera "Weiiiàsmi!» b o t t i g l i e 
fflmitiglie d'ogni forma di vetro nero, misto, chiaro e mezzobianco 
•Pn in i igSane forti per trasporti uso Beccaro 
aS«ai*BgIao6saà nudi e viminali e Blaa-Sl» 
B8o t t lg l»e per l'applicazione del tappo meccanico. 

M.BE. Si eseguiscono commissioni sopra campioni. — Speciali facilitazioni per 
acquisti importanti, 

PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA. 948 

Fratelli BSELLO & LAZZARONI 
Proprietario E m r i e n> 1" « a se o, f «i P i e t r o 

All' Antenore — P A D O V A . — Via S. Lorenzo 

OCCASIONE FAVOREVOLE 

5 ÙÙÙ Mei ri stoffe lana da uomo 
" " V primavera ed estate 

DA LIRE 

1.25 1 5 0 2 00 SijStò 2 55 2 40,. 2 7 5 
5 OO 5 25 5 50 5 60 5 75 4 OO 

4 25 4 ,50 4 65 4 75 5 OO 5 25 5 50 
Ti 75 0 50 7 00 7 25 7 50 

Ahili Storti per Su contazione 

ALLA LIBRERIA 

¥k MINOTTI 
Piaz/.a Ùnilà d 'I tal ia 

èanira biblioteca circolante 
i t a l i a n a . <e f r a n c e s e 

oomposta: di - 0 0 0 0 . 0 P E R E 

dei migliori autori 
ABBONAMKNTÓ MENSILE 

cent. © O 'centi 
294 . 

Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama. 
Lotti turchi 
Ferrovìe raeriàionaU 638, 
Prestito russo 94,611 
Prestito portoghese -jli.Bt 

Vienna 16 
Reni, in carta 1111,(16 

• in argento 101,80 
i in oro 12ti,!Ó 
« senza imp. 101,10 

Azioni della Banca 101!),— 
i Stan. di cred. 308, 

Londra 1?A45 
Zecchini iinp. B,78 
Napoleoni d'oro 9,'?7,= 
! Berliao 16 o 
Hohiliare 213,73 
Austriaohft | "f..-* 
Lombardepl H iti 
Rendita italiana an.tìt) 

Londra 16 
Inglese f r i 104 7ll6 
Italiano 87 7|8 
Camliio Francia 108,25 

>'•" Osifflaais 180,-

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietàrio 
LEQNB ANOHM Qemntii réspì 

MALATTIE 
interne e nervose 

»ott. F. Ii"tJSSÀÌ*A 
Prof, di Patologia speciale medica 

nella R. Università di Padova 

a oaa.iBTill'Siasìoaa.i 
lutti ì giorni dalle ore t i alle f a 

Padova - Via S. Eufemia N. 2959 • Padova 
879 

EMPORIO LIBRI 
Il sottoscritto avverte il pubblico d'aver 

aperto una LIBRERIA AMBULANTE in 
Via Torricelle N. 2211 A con riduzione dei 
prezzi dal 23 0|0 sino al 50 0(0 di ribasso 
e più prezzi da convenirsi, contenente: 
Operelegali, Opere mediche, Libri classici, 
DizioYràHO- di. tutte le lingue, Romanzi di 
diversi autori : Burnii, .De^Amiois, Sento, 
marchesa Colombi, Fogazzaro,'"Neern, Ca-' 
rolina Invernizio, Giulio Verne, Montépin, 
Koch ed altri. 

Fiducioso di vedersi'onorato da nume­
rosa clientela, ne anticipa le dovute grazie. 

Tarantola Costantino 
932 Proprietàrio 

SEGALA DAVIDE 
Via S. Matteo PADOVA Via S. Matte® ; 

Bazar di Libri usati 
Grande assortimento di libri del 1500 

' di varie specie 
Tiene aneora libri scientifici moderai, 

e Romanzi 
il tutto a prezzi da non temer concorrenza^. 

Si danno Libri in lettura 
pei* centesimi 1® ciascuno. -

! 93»?*:' 

Le inserzioni nel 

Catalogo illustrato 
{lì solo ufficiai©) 

Malattie della pelle 
il Doti Dario Fabris 

Direttore del Dispensario Celtico 
dà'consultazioni private 

i m i t i i g l o r i l i 
dalle 9 alle IO e dalle 141 |2 alle 151(2 
: Ili Via SPIRITO SANTO 982 A 

PRIMA ESPOSIZÌONE 
INTERNAZIONALE D'ARTE; 
DELIA CITTA- DI VENEZ1A/Ì5QJI 

che avrà luogo nel corrente anno in Venezia.. 
dal 22 Aprile al 22 Ottobre si ricevon» 
e s c J s j s i v a m e i s i © dalla Casa IlAASEK-
STEIN e VOGLER, Via Spirito Santo 9®;, 
dalle Case consorelle di Venezia, Firenze^,. 
Genova, Milano, Napoli, Roma e Torino, és; 
dai propri incaricati muniti di speciale 
autorizzazione. 

3. li 

La Casa HAASENSTEIN e? 
VOGL/EH, 'Ruppresentàn- -
za di Padova con uf~ 
(ìc o in Via Spirilo San­
to , 9H% assume eom-' 
inissionl. per .'qualsiasi; 
Giornale d'lidia e det-t 

liStt-po, -e per gì' ia-

Kella nostra tipografia munita di mo 
tore a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri, ai asausne qualunque lawori 
a prezzi di tutta convenienza, e con la 
massima sollecitudine. | ! 

dicatori Ufficiali delle 
Slrade. Ferrate Guìd% 
Pozzo. 

L O T T O — Estrazioni del 9 marzo 
Vèiiézia. ; 27 — 82 — 45 — 60 — 58' 

Firenze, . S5 — 48 — 49 — 3a -_- 3S-
Milino-, . 17'— 6 9 ' - . 38 — 29 _ 5S 
Napolî  . . 36 — 74 — 15 — 40 — 2ff 
Patèrno . 31 — 25 — 70 — 54 — 21 
Roma-: . . 18 — ?,— 2' — 13 — «4, 
Torino . . 5 3 — 5 2 —"-15' — 2 ~ 37 



frr gli Annunzi rivolgersi agli Uffici delia casa dì Pubblicità HÀÀSENSTHEBN & V Q G L E O F S p ò " Santo, 8927~Pàdòva 
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ARTICOLI IH GOMMA E GUTTAPERCA 
Fabbrica- Germanica al servizio di S. -3i:' 

GIIJSESPPE B A S S I fu Antonio 
Venezia — (S. Marcò lìVezzci'ìn 158!® — "Venezia 

U t i l e , a r t e , d i l e t t o « P I 3 O tìR A F Ò „ 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

;. LEGNO, PANNO, I.UOIO, VELLUTO, ecc., ecc., IL MMLIOE PASSATEMPO 
raccomandato specialmente allo Siguore 
Con una punta di platino L. 20—• a U 28,— 
Con duo punte » . « 32.— » 35,— in elegante astuccio. a n t e I S i i m p e r m e a b i S j n e r i 

(tessuto Inglese) 
TII'O MILITARE, lunghi centimetri 123, 130, 135, 140 

a Pippislrcllo Li. 40.— | con bavero Velluto di seta 
con mantellina • SO.— | L. 4.50 in più 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 
.per uomo L. 6,75 

per signora » li— 
"" I SN0W-SH0ES , :;;:;;;:,,•:.;;;. 

I (SCARPE DA NEVE) 
' uomo L, Hi.— 

T U B I 331 O-ODME: 
quatta speciale per Cantine e'Slabilimenli enologici, per gaz, 

Gabinetti chimici, e* e ecc. -•' 

Guarniture di Gomma e Amianto per lacchine 
cerat i ed a base di sughero ( l inoleum) 

per stanze, corsie, toilettes, ecc. ecc. ^ 
TADD 

Milano — FRATELLI INSEGAGLI — Corso Loreto, 45 
ST i nildMEMTTO AGRARIO-BOTANICO 

FORMAZIONE DI PRATERIE 
Composizione e miscuglio di sementi per formare praterie in terreni 
sécòlii h. 2 al kg. — Per terroni irrigui o molto umidì L. 2 al kg. 

QUANTITÀ1 A SEMINARSI. - - Chilogrammi SO per Ogni ettaro. 
Noi terroni leggeri o sabbiosi sarà bone aumentare la quantità portandola a Kg. G0. 

& l a c e r n e ! r - i 5 Siamo lieti di potervi 
W e & S i M i a m informare oboi Kg. 300 

i\ acmonto per Formazione di fraterìe fornitici 
quest'anno diedero, conio sempre ottimi risai-
t ti e la trecento pertiche di prato formato 
con cesi quest'anno, per quanto abbiano sof­
ferto immensamente per la siccità straordinaria 
elio ébbìmo qui dal m*m all'ottobre, si tro­
vano attualmente in condizioni floridissimo. 

Novi Ligure 27 novembre 4894 
I . CATlMiUI, Dir, delfAmm. Conto Raggio. 

ppv&Wìp Sono lieto poter far loro eo-
s C i Ui.f=C.. noficofu che l'esito ottenuto 

col Miscuglio per formazione di praterie {13 
ettari) ha dato ottimi risultati. 

Serra Bfammonte 26 nowmbre 1894. 
VINCENZO BÀZZUCCM, fatt. dell'Eco. Casa 

Toìionio. 
R fi ITT* ^o s s o assicurarvi elio fino ad ora 
nuitK*- sono molto contento del Miscuglio 

sementi da prato per i tre ettari di terreno, 
sceco. La prateria mi ha dato a tutt'oggi tre 
tagli dì foraggio fresco. 

Soma, £4 ottobre 488$. 
F.Ili NARDI, Vaccheria vi olo dolio Miotto 
14 

R $ ì ! 11310 *' Miscuglio per prati diede 
U$Hl t i fU . i)UOnj risuitati sia in riguar­

do della germinazione, sia per la qualità del 
foraggio ottenuto. 
• Mire, 11 novembre 4893. 
Presidente del Comizio Agrario. 

V P S Ì 'J\'\ ^'esito ottenuto del Miscuglio 
• o l i Z. |o |56r ia formazione di praterie 

da voi acquistato La primavera scorsa, fu ol-
tromodo soddisfacente. 

Venezia, Ih novembre 4893. 
GIOVANNI MARTO. ag. dei Conti Papado-

polì, 
IVtttlHn I ! miscuglio acquistalo da voi 
jVitlaEJU, noli' ulti a scorsa primavera 

per la seminagione dei prati nuovi, vi posso 
assicurare che ha dato un buon risultato e vi 
assicuro che qualora avessimo a fare altri 
prati torneremmo al vostro Miscuglio die ab­
biamo trovato il migliore. F. GRASSI 
Amm. Conto Aldo Arnioni, Sonatore del Regno 
. Cuggiono, 2S dicembre 1894. 

ì l f lantr iun M l l , r0^° "ignlfloorifl che il 
IvlcilllUWc? Miscuglio per praterie, acqui­

stato da quest'Uccio ha dato ottima prova. 
Viadana, 29 novembre 1894. 

Q. GRAZISI, Presidente del Comizio Agrario. 

f* A n i fi *' esultato ottenuto nella semi--
u u l l l U cagiono, delio seavpato degli ar­

gini costituito dà materie crairiontem ntc sab­
biose, ila ino esperi mori tato col vostro Mi­
scuglio per pratose aseiuUo.mi ha dato que­
st'anno un ottimo risultato, quantunque nella 
stagiono in odi votino eseguita non si eb­
bero che rare pioggia, e di brevissima du­
rata. ', 

Colico; 27 novembre 489h. 
G. GALLI, Ingegnerò Capo Ripnrto Strado 

Ferrato Meridionali. 

T riW(nn II Seme per la formazione' ài 
HI is i ì j . praterie mi ha dato ottimi ri­

sultati. I prati devo ho seminato il Miscuglio 
della'Casa-Ingegnali sono-superiori agli altri 

e per qualità "di orbe, e per quantità di fieno. 
Vigono', 23 novembre 1894. 

Il Generale CLEMENTE CORTE 

' F n r P S l n ' * Miscuglio seme pr forma-
I t»i i ai *\ zjm di praterie, seminato 

noi prati dì S. E il duca Sassari, senatore 
del Regno, ha dato risultati superiori per 
tutti i rapporti,' ad ogni aspettativa : ciò 

ciò elio riconferma l'indiscutibile efficacia del 
Miscuglio, gcnoralmente riconosciuto da tutti 
quelli che hanno il vantaggio d'usarlo. 

Ducentola, 6 novembre 1894. 
RIZZONt PAOLO, Amm. di S. E, il duca 

Massari.; 

kytnnrirk H Miscuglio spedito nella pri-
HUbUitti mavera scorsa ha dato uno 

splendido risultato. Il terreno e in collina, a-
sciatto e di fondo argilloso, e sohbeno sia il 
primo anno pure ne ebbi duo tagli abbondanti 
e di ottima qualità. 

iMeto, 22 ottobre 1893. 
R. Amm. della Santa Casa di Loreto 

raSLS disonesti speculatori 
ingannando la buòna fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale ohe meritamente gode il F E R R O - C H I N A -

ì B I S L E R I , provarono il rigore delle leggi ; — chi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO - CHINA. - BISLERI; trovasi da tut t i- i 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve in VOLETE LA SALUTE?" 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita poll'ACQUA DI NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi b 
' BEI 

La Regina delle Acque da tavola 

QUARANTA ANNI DI SUCCESS 
, 1 7 " ' ''/.*;?; 

NATURALE 

DI FEGATO 0 1 MERLUZZO 
. , del chimico iarmacista 

J. S E B R A V A L L 0 01 T R I E S T E 
p r e p a r a t o a. SVetld» c«ra f e g a t i ffrcsdii e sccBt» i n . T c i r a i u o r a d ' A m e r i c a 

Jl--^''—-,!lul10 e sostiene vittoriosamente la lotta di fronte ad altri OLII ed 

EMULSiONl. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE, AI BAIVI 

B J K I ed agli ADULTI DEBOLI si trova genuino, dal seguente depositario 

in PADOVA alia Farmacia Luigi Cornelio 
CSiinrilarsi dalle contraffazioni ed imitazioni 675 

S A P O N I L I Q U I D I P P f \ T O l l E T 

A ìew drops sufflcient lor an abundant t a ther , 

Guarantecd to, bt> mude from the Purtsf, and, at the sanie time, the Costliest Ingredients and, 
combinhg a far larger percentage of glycerine than is possible ,in hard Soaps, its effeet 011 thè 
Slsin is therefore rendered doubly tfficaciuiis. 

OeSicately Perfùmec! 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O U R 

PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, ANL> AS DCONOMICAL AS ÒRDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the complexìon 

INYALUABLE 
For -washing the head, rendering the hnir silky'urid lustrous; a preventive of ohapped hands, 

and wrinkles on the face ; a luxury l'or the bat, and indispensable for delicate skins. 

D.r LiUNCAN'S Sia nature on neek of eacli Bottle 
Of ali Chemists, Pesfumers & G. Retail i s. . ed . and 2 s. 6 d. .bottle 

Wholesale ol Proprictovs 

The SViouIISa Liquid 3<pap Company Lìé 
6 Adam Street, Strand, London, W . C. 33 

Louis Jaeger in Cblo'nisrEhreiifel'd ; 
(GERMANIA) 

costruisce dat 18G2 vuale specialilà 

tutte Se Macchne 
per la FABBR]CAZ10^E DI LATERIZI 

a vapore ed a mano 
della massima tol'idilà e secondo sistemi per 
foziphati, d'ogni capacità di produzióne, garan 
tite, por qualità e quantitativo, per mattoni 
pieni, vuoti ,e sagomati, quadri da pavimentq.i 
tubi maschiettati, tegole scanalate, marsigliesi ' 
parigine e di ogni altro genere, prodotti re 
'trattari, piastrelle di cemento, mattonelle di 
carbone, 

per infórmazionj e peli cataloghi. 8-12 

APISIVIO RIGOLLOT 
ControiaC0JWE$r/aiVJ, DOLORI, REUMI, l'MLUENZA, w. 

INIfigpBNS ABILE IN TVÌW& LE FAMlOLIlì. ' . 
. « worft, to ««lo(«; U\ fatta Wifte», di ti hiii, In fitti» tei f'ar?n*cf» tiri foond?.-

ESIGERE sa ai nì tonilo, Il noma ci l'indir taso dall' Invwitoro, 
•'. 3P. B i a o t . X . O T , _ 2 j , Aveauti Vlotorlo, PAHIfll, 

Pubblicità 

E C O N O M I C A 

a ceni I ; a cent 
l a P A R O t i A . 

Volete burro naturale freschissi­
mo ? Rivolgetevi Via S. Leonardo 
4702 Padova.. 964 

PURBL1CAZIONI 
della lJrem. Tiporjrafla Editrice 

PADOVA - F. SACCHETTO - PABOVA 
h. LANDUCCI — Storia del Diritto 

Romano 
G. GARBIBRI — Aritmetica pratici 

» Elementi di geometria 
DONATELLI — Psicoionia 

Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova,, Lire 16 annue 
Padova 1895, Tipografia F. Sacchetto 


